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PER LA GRAZIA DI DIO E DELLA SANTA SEDE 

ARCIVESCOVO DI UDINE 

ABATE DI ROSAZZO 

AL VENERABILE CLERO ED AMATISSIMO POPOLO 

DELLA SUA ARCIDIOCESI 

SALUTE E BENEDIZIONE 
————@{G:: efron 

La storia potè scrivere sentenze di ri- 
Provazione sull’opera di Vescovi e sulla 
luro condotta morale, allorquando special 
Mente coi poteri spirituali univansi e con- 

Indevansi i poteri politici, sicchè di que- 
SU più che di quelli aleuni Vescovi, per 
‘Sbolezza e colpa di persone più che per 
Cifetto d’ istituzione mostravansi solleciti ; 
—— ma la storia ha pure vergato molte e 

tolte splendide pagine, doveroso omaggio 
GI gratitudine tributato dal labbro e dalla 
Panna di avversarii, alla benefica influenza 
Civile dell’Episcopato cattolico, alle bene- 
‘aerenze Sue per la difesa da nemici inva- 
SII, per la pacificazione e l’unità politica 
€ sociale, pel progresso intellettuale e mo- 

tale dei popoli, per la civiltà in barbare 
S turbolenti epoche nelle quali l’unione 
“sl poteri civile e spirituale, avvenuta e 
}»er volontà di popolo e per costituzione di 

mperatori e per naturale svolgimento di 
fitti e di istituzioni, deve riconoscersi 
provvidenziale, 

Costumi e ordinamenti politici e sociali 

lantamente ma «radicalmente mutarono. Ma 
! essuno potrà smentire che anche nei tempi 

#1 nostri più vicini sommamente Lbenefica 
fu l’azione dei Vescovi nella socistà: poi- 
‘hè a nessuno devono essere ignoti i nomi 
di quegli uomini banemeriti, i quali, pro- 
movendo il bene spirituale dei papoli cho 
fintamente governavano, ne promossaro in 

arl tempo e con pari zelo e gonerosità il 
liane Sociale  sia--cogli--istituti di benefi 

‘enza per le loro Jarghissime elargizioni 
fondati o fatti prosperare, sia vegliando 
Ani popoli, nelle pubbliche calamità, angeli 
tutelari. 

Sì, per questi gloriosi titoli deve il mondo 
S8 non vuol essare ingrato e insiusto, ono- 
are il Vescovo, e non solo per quella esterne 

Treminenze, per quelle ricche insaene, per 

quel prestigio onde, a dispetto dello spi- 

rito ensidetto laico che tutto pervade, il 
Vescovo è tuttora circondato! 

La Dignità del Vescovo. 

« Ma, ripeto, la dignità del Vescovo deve 
Pssere riguardata sopratutto cogli occhi 
della Fede! 
_ Orborie, secondo la Fède, il Vescovo 
ffeve avere ed ha una missione, Missione, 

passioni e di odio di tanti ribelli a Dio, 

impallidisco al pensare le insidie dai ne- 

miei di Dio ordite innanzi ai miei passi... 

Risollevo invece alta e serena la fronte e 

nulla temo se ricordo che sono mandato, 

e però mi abbandono alla divina Protezione. 

Ah voi, o dilettissimi Figli, voi avete 

plaudito alla nomina del vostro Arcive- 

scovo perchè giovane. Giovane di forze e 

di vigore perchè lavorasse a lungo senza 

stanchezza, senza la giusta brama del me- 

ritato riposo dovuto alla spossata vecchiaia. 

Ma perchè giovane d’anni sento d’essere meno 

maturo di senno, meno fornito d’esperienza, 

meno conoscitore di tempi, di bisogni, di 

uomini... Ma questo giovane viene perchè 

ha ricevuto la missione sua, e può quindi 

dire con fiducia: il Dio qui laetificat iu- 

ventutem meam supplirà alla mia insuffi- 

cienza, sarà la mia fortezza e in Lui spero : 

‘quia tu es Deus fortitudo mea. 
Il Vescovo ha una missione! Perciò non. 

s’ inorgoglisce: nè impugna il pastorale 

quasi per far sentire il peso del suo po- 

tere e per pungere più che per attrarre: 

nè superba erge la fronte coronata di mitra 
quasi inebriandosi dei lampi che partono 
dalle gemme fulgenti onde è tempestata. 

Perchè infatti inorgoglirsi? Quel pasto- 
rale, quella mitra dicono che ha una mis- 
sione il Vescovo; e come Cristo venne 

sulla terra per servire, così servo vostro 
è il Vescovo: Servos vestros per Jesu! 

«come..diceva l’Apostolo. 
Sì; alzategli un trono: vestitelo e am- 

mantatelo questo Vescovo di sete e di ori: 

posategli una croce di gemme preziosis 
sime sul petto : stendetegli iananzi tappeti: 
fite echeggiare l’ inno trionfale. al suo in- 
gresso nel tempio : prostratevi ai piedi suoi, 

deponete baci e baci sulle sue mani unte 
di orisma, sull’anello sacro... Egli ripeterà 

dal fondo della sua umiltà: Servus vester 
sum per Jesum! Ho una- missione ! » 

La Missione. 

« Orbene, ecco quale ne è la missione. 
‘ Dissi che la dignità del Vescovo deva es- 

sere riguardata alla luce della Fele; e 

alla luce della Fele deve essere riguardata 

Jù quanto ha un compito determinato e, 
Preciso a esercitare, e missione, in quanto | 
A quasto compito dev'essere mandato da 

Chi ne ha la potestà. Anzi, appunto perchè , 
Mandato, il Vescovo ha un compito e pre- . 
Serittogli da Chi lo manda, e della stessa. 
Datura e ordinato allo stesso fine dal po-. 
tare di Chi il mandato gli ha affilato. 

Orbene il Vescovo hala sua missione da 

cR Sì, da Dio perchò è per l’autorità di 
*esù Cristo, Dio e Uomo fondatore della 
Chiesa che il Romano Pontefice elegge i, 
8scovi e li propone a dirigere una deter- , 

Pinata porzione del gregge dei Fedeli. E 
$8 la missione del Vescovo è da Dio, 1’o- 
Pera del Vescovo non può essera che di-, 
Vina come divino il fine di essa. Sicut mi- 8007 i i 

: stoli su Mattia, e poi su Paolo e Barnaba, Si, . U me Pater et ego mitto vos! 

. Missione divina! 0 Figli, questa mis-: S 
‘ ponendo le mani sul Vescovo consecrando, 

ione è la mia autorità, Ja mia grandezza, 
è la mia forza, è il mio conforto! 

ì To Posso comandarvi perchè mandato: 

Yo obbedite a me perchè mandato. 
SÌ posso appellarmi a Dio contro chi si 

"! ribella alla mia autorità perchò man- 
dato » 

19889, perchè mandato, chiamar benedi- 
da chi mi onora: Benedictus qui bene- 

“eru tibi! 

o la mia pochezza e più vera- 
tufo. mio nulla e mi confondo e mi 

Soa i lo penso alla: missione rice- 
— ‘a mi sento vostro superiore, e mi sento 

grande, grande di una grandezza divina. 
__9 mi sento vacillare sotto il peso della 
‘‘’WSponsabilità della salute eterna di tante 
e ‘ Fi palesa . . «ord tante migliaia di animo: onus angelicis 

anche la sua missione, la quale sarà cor- 
rispondente ai poteri chs gli séno comu- 
nicati. 

Il Romano Pontefice, Principe sommo, 
centro della Autorità e quindi anche fonte 

vsibile d’ogni potere nella Chiesa, eleg- 

gando il Vescovo gli comunica, in nome 

di Gesù Cristo, la potestà di giurisdizione: 

quella potestà per la quale il Vescovo è 

costituito legislatore, è costituito maestro, 

è costituito pastore: Pascite qui în vobis 

est gregem Dei. 
Nella episcopale consacrazione poi il Ve- 

scovo riceve la potestà che dicesi d’ordine, 

ossia la pienezza di tale potestà, la  pie- 
nezza dei poteri sacerdotali. 

Ah, è ben solenne il momento nel quale 
il Vescovo consecratore, insieme ai Ve- 

scovi assistenti, come un dì gli undici Apo- 

e Paolo a sua volta su Timoteo e Tito, im- 

su di questo chiama lo Spirito Santo, ne 

invoca i doni e unge del santo crisma il 

capo, le mani del nuovo Eletto, del nuovo 

‘ Apostolo. 

Maledictus qui maledizerit tibi, e. ? 

: quel solenne momento! Dio, Dio stesso 

Parola umana non può ridire ciò che si 

opera e sentesi operare nello spirito in 

colle mani sue divine, per così dire, ‘la- 

vora e plasma il suo Eletto prostrato in- 

anzi all’altare, quasi nuova creazione di 

un nuovo cuore, di nuovo spirito, di uno 

spirito sul quale la divina mano imprime 

incancellabile un divino carattere, che quel- 

| PEletto porterà per tutta la vita e nella 

‘ eternità: sicchè sacrilego sarà chi leverà 

li i VS: ‘umeris formidandum. Ma io mi sento pure . 
DI i i 

" . 

Lieno di coraggio e possente perchè sicuro ( 

‘ nisse meno agli uffici suoi e abusasse dei dall’aiuto di Colui che mi ha mandato: 

Lcce ego matto vos... Ego vobiscum sum! 
i Mi sento sgomento, se misuro le debo- 

1 ‘ssime. mio forze con quelle così grandi 
GI tanti nemici, e allibisco al fremito di 

CASA DI CURA perle malattie di 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

su di'esso la mano all’oltraggio o alla vio- 

lenza : molite tangere Christos meos > e sa- 

crilego sarebbe lo stesso consacrato se, im- 

memore di quel segno, lo profanasse e ve- 

poteri che sono significati e conferiti assieme 

colla grazia sacramentale nel solenne rito. 

Ah, come in quel grande e sacro momento 

si comprende, si sente in modo inesplica- 

i ___ cnc 

bile la verità delle mistiche pirole del. 
Ap stolo: Ex hominibus assumptus pro 
humainibus costituitur in his quae sunt aw 

Deum ! 

Potere di giurisdizione @ di magistero, 
pienezza di sacerdozio sono dunque ordi» 

nati alla missione che il Vescovo deve 

compire. Rivestito di questi poteri, eletto 

e consecrato, che farà dunque il Vescovo ? 

Ecco che viene finalmente in mezzo al suo 
popolo ; ecco vicino il giorno tanto deside- 
rato, e l’aspettazione si fa più intensa, in 

tutti, fedeli ed avversari. 
Che farà il Vescovo? Gesù Cristo stesso 

ha voluto in tre sole parole, già da me ri- 
cordate, compendiare tutta la sua missione 
e l’opera sua da Betlemme al Calvario: 

Veni ut vitam habeant. Ora, la missione 

del Vescovo, essendo la missione di Cristo, 
il Vescovo può e deve proclamare in- 

‘nanzi al suo popolo: Ecco, io- vengo ai 

miei figli ut vitam habdeant. Volete Voi la 
vita? Io la reco nel noma di Cristo! » 

« Ut vitam habeant >. 

« La vita? Uomini del mondo che forse 

‘punti da curiosità leggete questa prima 

lettera al mio popolo, non vi faccia sor 
presa, non vi ‘scandalizzi la mia parola, la 
mia promessa. Sì: io vengo wt vitam ha- 

beant. 
Vita dello spirito non è forse la verità 

E principio della vita sopranaturale non 
forse la grazia? 

Ascoltatemi un momento, La verità è il 
tesoro che Gesù Cristo ha recato all’uma- 
nità ed ha affilato poi alla Chiesa Sua: la 
verità che è luce, che è gioia, chs è vita 

dello spirito. Di certo, vera legittima con- 

quista della ragione, nobilissima facoltà da 
Dio largita all’uomo e per la quale l’uomo 

si eleva sopra .il creato, è la verità scien- 
tifica, dentro cioè i confini naturali, ri- 
guardi essa il mondo o anche il divino in 

quanto al divino lo studio stesso dell’uni- 

verso razionalmente ne adduce, poichò l’ef- 
fetto ci richiama necessariamente alla sua 

causa. Ma la verità rivelata, in quanto ri- 
velata, sia essa compresa nel confini natu- 

rali e tanto più se questi ecceda e sia per- 

cià. d’ordine soprannaturale, è 
sciuta e ricevuta solo per. la Fede e solo 
partecipata da Gesù Cristo, custodita e in- 
segnata da qual Magistero che Cristo stesso 
sulla terra ha costituito : magistero il quale 
perciò deve vegliare alla integrità di que- 
ste verità soprannaturali, e per conseguenza 

anche sulle verità presentate come scienti- 
fiche deve vegliare, in tanto e solo perchè 
sia tutelato il vero e necessario accordo 
della fede e della ragione. 

Ora dunque, quale la missione del Ve. 

scovo in ordine alla Verità ? L'A postolo ce 

la addita con quelle celebri parole a Ti- 
moteo: Depositum Custodi! Esco l’opera 

del Vescovo, opera che arrivo a dire fon. 

damentale e somma e nei passati tempi e 

nei moderni ! 

Non dovrò, io Vescovo, come gli Apo. 
steli e come i nostri primi grandi e santi 

Vescovi correre la pianura o risalire il 
tortuoso torrente della lunga valle o vin. 
cere l’erta faticosa del monte a proclamare 
che v'è un Dio solo ® gli idoli sono bu- 

.giardi, che v'è un divino Redentore cro- 

cifisso... come fa oggi il Vescovo missio- 

nario dell’Africa dell'Australia. 
Ma se questa Fede nelle fortunate con- 

trade nostre è già stata predicata e già 

abbracciata e professata dagli Avi nostri, 

se già diffuse intorno i benefici splendori 

e vanta glorie che s’ intrecciano colle glorie 

stesse della nostra Patria, chi non sa cha 

langue essa purtropp? © lasciarsi spegnere 

colla indifferenza, colla ignoranza, col ve- 

lenoso scetticismo insinuato nell’anime in 

mille e mille insidiosi modi per congiura 

di uomini i quali già Sognano — e non 

arrossiscono di confessarlo  — sognano la 

distruzione della fede di Cristo, nelle terre 

nostre, con quella empia voluttà, onde At. 

tila feroce mirava, se dice il vero la leg- 

gerida, dall’alto del vostro colle, ove do- 

mina oggi il vostro Castello, la distruzione 
di Aquileia barbaramente data preda alle 

voraci fiamme ? 

Ecco dunque che farà il Vescovo. Egli 

è maestro, sebbene personalmente non or- 

nato della divina prerogativa della infalli- 

bilità e in dipendenza del Maestro Su- 

premo il Vescovo di Roma: egli è il te- 

stimonio ufficiale nella sua Diocesi della 

verità. Il Vescovo correrà perciò la larga 

pianura quanto si distende, solcata da fiumi 

e torrenti e acqua gementi nascoste nel 

greto, fino alla laguna, si sospingerà den- 

tro nella valle quanto s1 interna fra le 

gole e le ombre del bosco e della monta- 

‘gna, salirà anche la vetta nevosa per gri- 

dare a tutti: Figli, figli miei, ridestate la 

vostra fede; o figli, conservatela, gelosa- 

mente custoditela perchè la fede è il vo- 

9 
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stro maggior bene, è il tesoro vostro più 

   

da noi cono-. 

prezioso e nulla nulla a petto di essa soco 
beni e ricchezze che possiate acquistare e 
accumulare in patria o in terra straniera ! 

Depositum custodi! Questa che vi invio 
è la mia parola scritta: ma, fedele alla 
mia missione, ai miei Figli e presto e 
spesso, spero, non soltanto nella visita pa- 
storale, darò anche la mia parola viva, 
semplice e apostolica, dovendo io, più ope- 
rando che insegnando, inculcare agli ot- 
timi Sacerdoti miei la frequenza della pre- 
dicazione, lo zelo per l’ istruzione religiosa 
degli adulti e dei fanciulli. 

E dove e quando non potrà giungere la 
mia parola, io maestro della verità, ripieno 
di consolazione il cuore, invocherò larghe 
copiose benedizioni là dove e parroci e re- 
ligiosi predicharanno ai popoli avidi di 
parola di Dio, 
esortando oltrechè nelle ordinarie circo- 
stinze cortemplate dai Concilii e dalle 
leggi canoniche, anche in altre occasioni 
straordinarie di missioni, di esercizi spi- 
rituali, di mesi sacri alla Vergine Madre 
di Dio e al S. Cuore di Gesù, nelle espo- 
sizioni solenni di adorazione e di ripara- 
zione del SS. Sacramento... 

Ut vitam habeant! Altro tesoro. infatti 
recato da Cristo è la grazia. Che cosa è 
invero la redenzione se non la cancella- 
zione primamente della colpa dei progeni- 
tori o come diocesi, d’origine, e poi della 
colpa attuale e personale, colla restituzione 
appunto della grazia perduta: di questa 
diviua grazia cioè che ne costituisce for- 
malmente giusti e figli adottivi di Dio, 
facti divinae consories naturae, di questa 

il Battesimo, che ci si restituisce dopo il 
naufragio, colla Penitenza, che.si alimenta 
e si aumenta in noi colla divina Eucaristia? 

Comunicare questa grazia ai cuori, con- 
fermarla, restituirla se perduta e restituire 

colla grazia la pace, la gioia, la vita, ali- 

mentare la grazia, ecco l’opera tutta so- 

prannaturale e divina del Vescovo: anzi, 
al Vescovo spetta per la pienezza del Sa- 

cerdozio che è in Lui, generare a sua 

volta e moltiplicare i propagatori di quella 

divina grazia, i Sacerdoti. Sì, codeste 

amate popolazioni del monte e del piano 

io vedranno presto e lo rivedranno di fre- 

quente il Vescovo in mezzo a loro a com- 

piere questa meravigliosa opera santifica- 

trice delle anime, questa dispensa della 

divina grazia, dono soprannaturale... 

Per la carità e per la divina giazia. 

Ma io m’accorgo di avere parlato fin 

quì un liaguaggio tutto sacro, tutto spiri- 

tuale... e forse alcuni poveri miei figli 

non lo comprendono... Essi credevano forse 
di leggere in questa mia prima Pastorale 
usa brillante e studiata dissertazione let- 
teraria o politica 0 economica... e forse 
avranno esclamato : «Quale delusione! 

Credevamo ben altro fosse il programma 

di un Arcives:ovo giovane, in voce di bat- 

tagliero, dalle vedute larghe e moderne, 
che si trovò a contatto della società, del 
popolo, e tenne civili uffici. Che moder- 
nità è questa di chi ci parla ancora di 
verità rivelata e di magistero della Chiesa 

cattolica, di grazia divina e di vita sopran- 
naturale, di esercizi spirituali e di Sacra- 
menti ? È e 

Eppure è così, nè altrimenti può essere, 
‘o Signori! Christus heri et hodie, ipse et in 
saecula. Dissi già che l’ufficio di Vescovo 
deve essere riguardato alla luce della Fede. 
Il Vescovo, lo proclama ben chiaro e con- 

vinto e col proposito d’esservi sempre coe- 
rente colla mia condotta, il Vescovo non è 
un politicante, non è l’uomo assorbito dalle 
cure temporali e dimentico delle spirituali, 

il Vescovo non è l’uomo perduto nel tur- 
bipio delle ambizioni e delle cupidigie umane 
e mondane.... Lo ricordo a me; lo ricordo 
a voi, 0 miei Figli. 

che parla e opera quindi come gli Apostoli 
di Gesù Cristo e come gli Apostoli porta 
nelle sue mani e sul petto, così oggi come 
allora, la croce di Gesù Cristo: gentibus 
stultitiam! Il Vescovo continua l’opera di 

esù Cristo, predicare la verità, comuni- 
care la divina grazia. Nient'altro. Si può 
intendere infatti altrimenti che tutta sacra, 
tutta spirituale, tutta divina la missione 

del Vescovo ? E l’Arcivescovo giovane vi 

vi sarà coll’aiuto di Dio, strettamente fe- 
dele e non ne esorbiterà punto. Colla pre- 
dicazione, coi Sacramenti promoverà quindi 
il culto divino, poichè appunto il possesso 
della verità rivelata, in altre parole, la 
fede o la religione si concreta e trova epres- 
sione nel culto a Dio e si alimenta col 
culto esterno. Perciò voi troverete il Ve- 
scovo sollecito a partecipare alle manife- 
stazioni religiose che riempiono di santo 
entusiasmo gli animi dei credenti ed eziandio 
dei non credenti; pronto a onorare colla 

pompa dei pontificali indumenti, colla 
    
  

diri 

insegnando, ammonendo, 

grazia santificante che deriva in noi per. 

Il Vescovo è l’Apostolo di Gesù Cristo:   

maestà dei sacri riti le solennità onde ce- 
lebransi i misteri di Cristo, della Vergine 
e le memorie gloriose dei nostri Santi; e 

ciò non solo sotto le maestose volte della 
Cattedrale, il bel monumento che è vanto 

di Udine, — la facciata del quale l’Arci- 
vescovo e spera e si proponéè di veder 
presto scoperta e restituita completamente 

all’antico stile, come è voto di tutti i cit- 
tadini amanti della religione e dell’arte, 
— non solo, dico, sotto le volte della Cat- 
tedrale, ma nelle chiese pure della popo- 
losa borgata e dell’umile villaggio». 

(continua). 
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Echi della Inaugurazione 
della Ferrovia Garnica 
  

Ieri fummo costretti non solo a tarpare 
la relazione della festa, ma ad omettere 

olcuni articoli per l'occasione della Ferrovia 
Carnica. Ripariamo ‘0ggi. 

  

Quando non cera il treno 
Per graziosa concessione dell'autore pos - 

siamo pubblicare questo sonetto del Prof. 
Gius. Ellero, intitolato « Inverno Alpino » : 

Fioccano lievi stelle turbinose 
per l’aér grigio su la valle bianca, 
dormono le montagne a destra a manca 
sotto la nebbia tacite, obliose. 

Ergon le piante, quasi desiose 
del sole, î rami che la neve imbianca; 
croscia il torrente ne la calma stanca, 
come un lamento de le cose. 

Grave io sento sul cuore il miserando 
lutto della natura, e volgo i lenti 
occhi là giù, nel fondo, invidiando. 

La giù ove scorrou su i ferri stridenti 
i neri traini, e, faticosi ansando, 
ad altre plaghe portano i viventi. © 

Giusepppe Ellero 

  

Ricordi storici. 
La vaporiera corre ormai trionfante sulle 

guide ferree che ne regolano l’avvanzata 
e getta il suo sibilo alle rocce, alle selve, 
ai ghiereti ed ai piccoli uomini che la 
guardano, fieri dell’ ospite nuova tanto 
aspettata. Ma l’onda dei ricordi ci so- 
spinge un poco addietro e ci fa dire: Oh! 
se sorgessero i nostri vecchi che direbbero 
della nuova conquistatrice! I nostri primi 
padri i Carni, che pure risentirono l’ in- 
fluenza degli Etruschi della valle Padana, 
ci sono quasi ignoti. La loro agreste fie- 
rezza mal contenuta fra le gole montane 
li spingeva giù verso il piano, conteso loro 
da altri popoli, dai dissendenti. di altri 
montanari discesi prima di loro al piano 
e risoluti a non dividere con altri i loro 
possessi. 

Ma un giorno un nuovo nucleo straniero 
venuto ben da lontano, dall’ Italia Centrale, 
si pose in mezzo fra i contendenti e pre- 
tese una parte per sò di quei terreni, e 
vi si piantò risoluto di non cedere a qua- 
lunque costo. E così la civiltà Romana, 
nel secondo secolo prima di Cristo, 
cominciò a sfruttare le risorse e la situa- 
zione del paese, e poi si estese e riuscì a 
dare la sua lingua, le sue istituzioni, le 
sue costumanze a quei popoli ; e le valli Car- 
niche furono popolate di fortilizii solcate 
da strade, corse da plaustri, da carri, da 
rede, da eserciti armati, da mercanzie, 
difese al settentrione da doganieri che re- 
golavano i commerci ed esigevano la ga- 
bella. È 

L’unica città che estistesse nella parte 
montuosa del Friuli era Forum Julium 
Carnicum (l’odierno villaggio di Zuglio), 

  

| posta, come dice Tolomeo, fra il Norico 
(Stiria Superiore Carintia ed Austria Su- 
periore) e l’Italia, ascritta alle tribù Clau- 
dia, retta dai duumviri. 

La strada che passava per il Monte Croce 
si diramava oltralpe verso il Tirolo e la 
Baviera sino ad Augusta (Ausburg)*e verso 
Virunum (Klagenfurt); ma verso mezzodì 
Julium: Carnicum aveva una strada 
che . biforcandosi presso Gemona Osoppo 
conduceva per Tricesimo ad Aquileia e per 
i colli di Fagagna a Concordia. Il cristia- 
nesimo fece di Julinm Carnicum sede epi- 
scopale ; quando vi fu istituita ? non sap- 
piamo; nel secolo V. esisteva già; ma 
dovette essere fondata prima, forse anche 
molto prima; in sul pripcipio del secolo 
ottavo trasportata temporaneamente a Civi- 
dale, poi fu soppressa per vulere di Cal- 
listo, patriarca di Aquileia. 

Ma le invasioni barbariche annientarono 
la civiltà romana nelle regioni carniche ; 
quali barbari giunsero sin quassù ? Longo- 
bardi certamente, perchè troviamo memoria 
di loro; anche gli Slavi forse vi fecero in- 
vasioni dalla vicina valle Zellia (Gailthal), 
non poterono stabilirvisi però. Ma i docu- 
menti del re Berengario (888-924) fanno 

bol dtt tin. LL ZAPPAROLI, serali 
Visite tutti i giorni - Udine Via Aquileia 8A - Telgtone 347 
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memoria dei nostri paesi, rimasti immuni 
e sicuri dalle terribili invasioni degli Un- 
gheri ; il feudalismo però non vi potò porre 
salde radici; solo 1 due Forni di Sopra e 
di Sotto rimasero sempre possesso feudale 
e furono aggiudicati alla potente famiglia 
dei Savorgnani, che li ebbe sino al secolo 
XVIII; il resto rimase soggetto diretta- 
mente o al capitolo di S. Pietro od. al- 
l’abate di Moggio, od al Patriarca Aqui- 
leiese, Quest'ultimo favorì il sorgere di 
Tolmezzo con privilegi ed esenzioni; la 
nuova capitale, piccola se si vuole, ma al- 
tera della sua supremazia, seppe far valere 
la sua supremazia ; posta a capo dei quattro 
quartieri in cui erano divise le ville della 

‘ Carnia (Tolmezzo con Incaroio, Socchieve, 
Gorto e S. Pietro) concentrava in sò gli 
affari e la direzione del piccolo stato quasi 
indipendente; mentre il Gastaldo patriar- 
cale aveva quasi solo un’autorità fiscale. 

Il dominio Veneto nulla immutò di 
quanto 1 secoli antecedenti avevano stabi- 
lito. Verso la metà del secolo XVI così 
diceva. della Carnia il co. Girolamo di 
Porcia : «Questo territorio tutto è chia- 
mato Cargna;... ma la maggior parte sono 
montagne; hanno poche terre da coltivare, 
hanno legnami assai da fabbrricare ed ani- 
mali minuti, e -molti di loro sono ricchi ; 
sono la maggior parte contadini industriosi, 
ma gente rozza e grossa; tessono assai 
tele e panni grossi, i quali si chiamano 
grisî. Vanuo per il mondo (come oggi; 
così sin d'allora), e parlano: peggio degli 
altri patriotti. Quelli che hanno il modo 
fanno mercanzia di legnami e sono astu- 
tissimi. In questo paese sono buoni witelli, » 

Il dominio Napoleonico mutò faccia alle 
cose ; all'antico regime tradizionale sostituì 
un nuovo governo poliziesco di commissa- 
riati, ed il regime amministrativo. delle 
comunità dipendente dal dipartimento di 
Passeriano che aveva il suo centro in U- 
dine ; il governo austriaco poco mutò di 
quanto i francesi avevano stabilito; ma le 
condizioni sociali rimasero pressochè le me- 
desime ; radi austriaci battevano le strade 
di Monte Croce per venire in Italia, mentre 
i nostri non rifuggivano dall’ accorrere 
oltr'Alpe a cercare pane e lavoro ed a 
spendere la loro intelligenza ed attività 
nei monumenti e nelle fabbriche che a Sa: 
lisburgo specialmente furono eretti dalla 
valentia friulana. Le guerre dell’ indipen- 
denza ricongiungendo la Carnia alla grande 
patria italiana l’avviarono finalmente a più 
belli destini e l’ indirizzarono d’una mag- 
giore attività ; il futuro che sta sulle brac- 
cia dei nostri figli e nei destini della prov- 
videnfia prepari alla piccola patria sempre 
maggiore prosperità ed integrità di vita. 

D.. Pio Paschini, 

Francisco Free... rancsco Toson 
Tolmexzo, Maggio. 

    

Non so se i lettori del  Crociato hanno 
dimenticato : su proposta del consigliere 
Tosoni, il Consiglio di Tolmezzo deliberò 
di chiamare col nome del Ferrer la strada 
d’accesso alla nuova stazione ferroviaria. 
Veramente la contrada non esiste ancora, 

a certo le case sorgerarno, Intanto il 
buon ex barbiere, preoccupato di stabilirle 
in perpetuo un -nome, pretermettendo Je 
glorie italiche e tolmezzine, si aggrappò 
all’ultimo nome anticlericale che le rumo 
rose gazzette del suo partito gli presenta. 
rono. Anche Giordano Bruno è ormai un 
nome giù di moda, un nome sfruttato troppe; 
Ferrer era più chie; ed un ex barbiere 
doveva tenerci al chic. Così Tolmezzo avià 
una strada onorata dal nome del bombar- 
diere catalano. Certo. il Tosoni lesse del 
Ferrer quanto me (che non ne ho letto 
nulla) e quanto il sindaco di Tolmezzo (il 
tipografo Ciani) e quanto gli altri che ap- 
provarono la sua proposta4 ma del resto 
chi in Italia ne aveva, letto qualcosa ? Del 
resto, mon bastava prendere il suggeri- 
mento che veniva di Francia? o che hon 
sono forse ‘gente intelligenti; quei bravi 
anticlericali francesi? E poi il Tosoni e 
compagni seppero mostrarsi più evoluti che 
non 1 radico-socialisti Udinesi, che per ra- 
gioni storiche non vollero cambiare il nome 
a Piazza Patriarcato. i 

Diamine! un po’ di futurismo (che cos'è 
consigliere Tosoni ?) non è un grande in- 
dizio d’ intellettualità ? Dunque : Via Fran- 
cisco Ferrer. Sarà certo il più bell’ indizio 
dell’ intellettualità Tolmezzina. Ma e ge a 
qualcuno salterà il ticchio di sapere chi 
fosse Francisco Ferret? che cosa risponde- 
rebbe il pacifico, per quanto bollente cons. 
Tosoni? Risposta pronta: l’apostolo della 
scuola laica e della libertà di pensiero. 
Baie, consigliere Tesoni, queste. sono pa- 
-role grosse che vorrebbero nascondere 
quanto di ributtante si nasconde sotto il 
nome del Ferrer. 

Anche sotto queste ‘gonfiate “parvenze si 
può nascondere il vuoto della ciarlataneria 
voi certo non trattereste la vostra famiglia 
come trattò la sua il Ferret, e non ricor- 
rereste allo sfruttamento ipocrita a cui egli 
ricorse; perchè voi siete un galantuomo 
cons. Tosoni, e se foste in pericolo di 
morte, chiamereste anche il prete; perchè 
la madre vostra vi educò per bene; ed. 
il vivere del vostro lavoro, come voi fate, 
vi innalza ben al di sopra del rivoluzio- 
nario catalano. Chissà che un giorno pas- 
sando per via Francisco Ferrer al mirare 
la tabella di ceramica che vi sarà appic- 
cicata non dobbiate dire voi pure: Delirii 
di gioventù troppu avvanzatà; o meglio: 
Quelli che mi soffiarono a quei tempi ne ! 
sapevano meno di me; od anche: Povero me, 
quanto mi sono fatto raggirare. Forse e 
voi ed i vostri concittadini ci saremo di- 
menticati della deliberazione prosa 4h irato. 
Ab irato proprio no, perchè la delibera- 
zione fu presa parecchio tempo dopo la fu- 
cilazione del catalano; ma già si sa che 
in provincia si sfogano le ire partigiane e 
tribunizie alquanto in ritardo; e nei più | 

LaCURA peace gi nemici, uruoi deboli 
  

lontani recessi provinciali scola poi tutto 
il retoricume rivoluzionario sfruttato’ nei 
centri; come si può infatti pretendere che 
nei luoghi lontani non abbia a risucnare, 
u'.ima eco, la fraseologia altisonante e sen- 
sazionale dei grandi centri? Bisogna ben 
aspettare di ricevere di là l’ intonazione, 
Succede sempre così: dunque qual mera- 
viglia che avvenga anche a Tolmezzo? 
tanto più che ci son sempre di quelli per 
i quali quelle tali frasi fanno effetto. 

Une ‘splendida pubblicazione “| 
è quella venuta iu Ju a per cura. del co- 
mitato di Villa Santina. i 

E° uscito dall’ istituto d’italiano d'arti 
grafiche di Bergamo. Numerose e maghi- 
fiche illustrazioni della ferrovia e della 
Carnia in generale. La Carnia vi è illu- 
strata con sobrietà e insieme con comple- 
tezza. 
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Giunta prov. amministrativa 
DI UDINE. 

(seduta del 7 maggio 1910) 

Affari approvati. 
Udine. Pensione maestra Perissinotti ved. 

Driussi. — Buia. Vendita terreno della 
braida ex Barnaba. — Sacile. Capitolati 
condotte ostetriche. Accettaz. prestiti L. 
89000 per edifici, — Latisana. Scolastici, 
Istanza cav. Peloso Gaspari per affrance 
canone. Cancellazione ipoteca in seguito 
ad. affranco, Riforma regolam. Posteggio e 
pompieri. — Rovereto in Piano. Salario 
alla gna dia campestre. — Sequals. Au 
mento stipendio al medico e salario al eur- 
sore. — Pasian Schiavonesco. Vendita fondo 
a Miotti Giuseppe, ‘altra vendita fondo. — - 
Rivignano. Esonero R. M. ai maestri. Au- 
mento salario allo stradino. — Torreano. 
Regolam. guardie eampestri. — Rivotto. 
id. applicazione tassa famiglia. — Magnano. 
id. tassa cani. S. Vito al Tagliamento. id 
edilizio. — Barcis, id. impiegati e sala- 
riati. — Ovaro, affrancazione canoni en- 
fitentici — Resiutta. Regolam. messo co- 
munale. — Pontebba. Aumento stipendio 
alla bidella ed indennità d’alloggio al Se- 
gretario. — Ravascletto. Concessione piante 
per lavori nella malga Pezzeit di Sotto, a 
De Colle G. Batta per uso fabbrica ed @ 
Brovedani Gio. Batta — id 50 piante per 
l’edificio scolastico di Campivoglio. Asse 
gno combustibile. — Forni Avoltri. Affranco 
Romanin con riduzione di debito. — Lauco. 
Assegno piante. — Tramoati di Sotto. I 
stanza Pielli per riduzione prezzo acquisto 
fondi. — Rive d’Arcano, Aumento assegno 
alla guardia campestre ed alla stradina- — 
Clauzetto. id. salario allo stradino, — Re- 
sia-Precenicco. id. stipendio al Segretario 
— Fontanafredda. id. stipendio alla leva- 
trice. -- Medun. id. stipendio al maestro 
Tomaso Moro. — Resia. id. salario al cu- 
stode del cimitero di Ucsa, — Udine-Poz- 
zuolo Lestizza. Concorso spesa ferrovia U- 
dine-Mortegliano. — Pozzuolo. Autorizza 
zione ad occupazioni ed attraversamenti 
stradali, Sedegliano, Concessione Ber- 
ghinz. — S. Daniele, Cortributo al giar- 
dino d’ Infanzia. 

: Decisloni varie. 

S. Giorgio. Nogaro. — Acquisto fond; 
per l’edificio Scolastico di Malisana. E- 
sprime parere favorevole. — Frisanco. 
Tassa famiglia: respinge.i ricorsi di Ro- 
man Mina Giov., Rosa Perin Sante e Rosa 
Donati Marco. — Porcia, id. id. : accoglie 
in parte il ricorso di Mazzon Giovanni, 
— Magnano. id. id. : respinge i ricorsi di. 
Ermacora Giocondo. Urli Pietro e Muzzu- 
lini Basilio. — Polcenigo. id. id.: re- 
spinge .il concorso di Toffolo Luigi. — 
Socchieve. Bilancio 1910. Autorizza l’ec- 
cedenza della sovraimposta. 

i Rinvi. 

Ampezzo. Aum. stip. al segr. ed al cur- 
sore. — Tramonti di Sotto. Aumento sti- 
pendio al Segretario, — Cordenons-Monte- 
nars. Tariffa tassa famiglia. — Paluzza. 
Aum, stipendio al veterinario. — Socchieve. 
Nuovo aumento stipendio al posto di Seg. 
-— Pelcenigo. Vendita vecchio edificio. 

Pontebba — 
Ritorna l'inverno. 

(9). Ieri fu una giornàta di pioggia di- 
rotta, oggi, svegliati, si ebbe la sorpresa 
di vedere tutti bianchi i monti, i quali 
sotie coperti dalla candida camicia quasi 
fino ai piedi. Mentre serivo cade una roba 
indefinibile : non è neve, non è pioggia, 
non è grandine, ed è un po’ di tutto. Ma 
sebbene il termometro si abbassa abbiamo 
il conforto di veder salire il barometro. 

- Emigranti. 

: Giunge la voce straordinaria affluenza 
di operai in Austria causa la. serrata di 
Germania, i quali sono costretti ad adat- 
tamenti d’ogni sorta per guadagnarsi di 
che vivere, I nostri boscainoli andati in 
Calabria hanno avuto il delore di perdere 
un loro compagno appena arrivati. Era par- 
tito di quì un po’ mal’andato di-salute, e 
laggiù aggravatosi improvvisamente morì. 
Si ebbe funerali splendidi per cura della 

  

Società assuntrice dei lavori. Gli altri si 
rovano bene, 

P. P. 

0;rsaria 
il Benvenuto. 

al Dottor Calisto Rostagno medico chirurgo 
che viene fra noi dal Piemonte a prestare 
là sua opera preziosa in questo Comune, 
accolto da generali simpatie, 

{{ signer Vittore Grillo 

ha presentate le sue dimissioni da segre- 
«tario Comunale del nostro Comune per de- 
dicarsi alla libera professione di perito 
entro lo stesso Comune di Premariacco, 
Manifestiano pubblicamente il dispiacere 
per questa sopresa, mentre resta privato 
di una intelligente collaborazione il deli- 
cato disbrigo della nostra cosa pubblica. 

Orsino. 

Gemona: 
L'Istituto Stimatini in festa. 

(8). E° un festa che va segnalata. Si 
volle festeggiare il Direttore dell’ Istituto 

onomastico. 
Alla serata, data in suo onore, interven- 

nero diverse alitorità, numerosi maestri, 
amici e ammiratori dell’ Istituto, ed uva 
infinità -di persone delle principali fami- 
glie, che. gremivano l’elegante teatrino, 
splendidamente adornato. I convittori, pre- 
parati con intelligenza d’arte dal P. Pic. 
cioni, letto un indovinate indirizzo al fe- 
steggiato, rappresentarono il forte lavoro 
del prof. Eilero « Legnano », tra l’ammi 

plaudì fortemente ed alla messa in scena 
ed ai costumi splendidi, ed alla recita cha 
fu sostenuta magistralmente da quei bravi 
giovani, ed allo svolgimento del Dramma 
che lumeggia con penna superba l'amore 
della Religione e della Patria. Prima del 
l’ultimo atto, il Direttore disse brevi ra- 
role di ringraziamenti agli intervenuti ed 
al ragazzi, tenendosi sicuro che la festa 
più che a lui individuo, «era diretta ad in 
coraggiamento ed approvazione dell’opera 
dell’ Istituto, ed ineggiando agli insegna- 
menti, che, svolti nel dramma, erano ]ì 

| caposaldo del fine che continuamente cerca 
di ottenere l’ Istituto per rendere i giovani 
« degni della patria e del cielo: due pa 
role queste che rell’ istruzione racchiudono 
un forte e sano programma ‘che si deve 
far trionfare; perchè l’anima giovanile, la 
patria ed il cielo non si possono giocare ».. 
Fu applauditissimo. ; 

Oggi poi dopo il pranzo, vi fu una breve 
accademia con recita di poesie e presenta- 
zione di vari regali. Vi segnalo due brina 
disi; uno del P. Mattei del Collegio Arci- 
vescovile di Udine, che con vena poetica 
brindò al movimento giovanile friulano, 
pel quale il festeggiato ed. i suoi confra- 
telli di Gemona e di Udine, tanto lavorano, 
e che avrà un forte e novello impulso dal 
nuovo Arcivescovo, alla cui prossima ve- 
nuta si acclamò festanti; l’altro brindisi 

.fu del Regio Ispettore Benedetti, che ines- 
giò all'istruzione accompagnata dall’ inse 
gnamento religioso, che di quella è guida 
sicura e sole meridiano. Il suo parlare 
franco e sentito nella tristezza dell’aria 

  
    

giuste e meritate. 

Latisana 
| Ricattatori o burloni di cattiva lega? 

(8). Il primo corr. a persona rispettabile 
e facoltosa di qui perveniva una cartolina 
postale contenente l’ ingiunzione di depo 
sitare per la sera del susseguente lunedì 
avanti il portone della sua villa 1’ ingente 
somma di L. 25 mila sotto comminatoria 
in caso diverso di incendiargli il palazzo 
entro il 15 maggio andante, 

I famigliari stettero in appostamento 
tutta la notte per sorprendere gl’ incogniti 
ricattatori, ma nessuno si presentò a riti- 
rare il portafoglio depositato nel luogo in- 
dicato. ; 

Ora si vocifera che una seconda lettera 
minatoria sia stata rimessa proprio in que- 
sti ultimi giorni allo stesso signore con- 
cepita negli identici termini della prima. 

. L’ ir dignazione del paese è enorme anche 
perchè fatti simili non si seno mai veri. 

x 
vario se..so, e vi è anche chi èrede che si 
tratti di una burla. di cattivo genere, In 
ogni modo l’autorità... indaga. 

Neo dottoressa. 

Il giorno 6 corr. nella Università di Pa- 
dova si laureava brillantemente in chimica 

‘ pura l’avvenente signorina Fulvia Tucconi 
figlia al chiarissimo amico nostro dottor 
Giuseppe medico ‘di S. Michele al Taglia- 
mento, — 

Alla neo dottoressa le nostre congratu- 
lazioni migliori e gli auguri di quell’av- 

venire splendido chs certamente al suo 
eletto ingegno è dovuto. 

Spilimbergo 
Un neonato dissepolto ? 

(9). Corre voce che a Istrago alcuni ra- 
gazzi introdotti mediante scavalco del muro 
di cinta nel cimitero abbiano dissotterrata 
una cassa d’un neonato di recente morto ; 
aperta, gettato il feto sull’erba e portata 
via la cassetta per mettervi le api, dicono 
certi, o i piccioni. - 

Finora nessuna smentita ; sarebbs enorme, 
À domani particolari migliori. 

‘La grandine. 

ci visitò anche, quest'anno abbondante- 
mente, però. i danni non sono grandi. 

Si comincia bene, 

Zugliano 
La morte di don Luigi Bonilli, 

Soltanto stamane ricevemmo l’annuncio 
della morte di don Luigi Bonilli, avvenuta 
il 7 corr, a Zugliano, L'annuncio è datato 
dal 7 corrente; la busta porta il tim- 

‘ bro del 9: ed oggi siamo ai dieci! 
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D. Pio Gabos, di cui ricorreva il giorno 

razione e il contento del pubblico che ap- 

che spira attualmente; ebbe approvazioni 

ficati fra queste Jaboricse e pacifiche po- 
polazioni. Le fantasie si sbizzarriscono in- 

  

Enemonzo 
Incendio cagionato del fulmine. 

(Ipsilon). Verso le 5 pom. in Maiaso 
cadde un «fulmine sul fienile di Giacomo 
Ds Pauli, e rasentando una colonna di 
abete andò a finire nella stalla sottostante, 
ove una vaccina — valsente L. 350 — 
rimase asfissiata. Scoppiò l'incendio sul 
fienile, ma che il pronto accorrere dei 
paesani impedì il. propagarsi delle fiamme 
divampanti, estiguendolo e limitando il 
danno in L. 100 circa. Il danneggiato non 
gode di assicurazione. . 

Stamane riapparve il sole e cielo sereno, 
ma ad un tratto il tempo ha mutato in 
pioggia; ci ha mostrato poca grandine; 
temperatura fredda, con l’intercalare di 
lampi e tuoni! 

Tolmezzo 
Terremoto. 

Ci scrivono dal « Canal di S, Pietro » : 
Oggi alle 8 112 fu avvertita una leggera 
scossa di terremoto in senso ondulatotio, 

Pordenone 
Consiglio comunale. 

Alle sedute dal 6 e 7 corrente inter- 
vennero 24 consiglieri. 

Dei sedici oggetti posti all’ordine del      
giorno, quello che destò maggior interesse 
fu l’oggetto dedicesimo: Disdetta del Ccn- 
tratto d’appalto del Dazio Consumo e pro- 
posta di municipalizzazione. 

Dopo le spiegazioni della Giunta parla- 
rono i cons. De Mattie, Rosso, Etro, e 
Clesis. Quest'ultimo dimostrò i benefici e 
l’utilità della municipalizzazione ed ekbe 
severe parole contro la ditta appaltatrive 
del dazio. 

   

Il Consiglio alla umanità approvò l’cs- 
getto. 

Ad unanimità fuanehe approvata la pro- 
posta di dare il nome di via G. Batta B. r- 
tassì al tratto di via Cavallotti. 

Ciò onora altamente il Consiglio che ri- 
cordò il franco cristiano e il valoroso sol- 

-dato della schiera dei Mille. 
Alla Direzione dell’Ospitale vennero eletti 
signori Ellero Arturo, Riccardo Kt ò, 

Guido Basso, Luigi De Carli e Gio. Batta 
Tomaselli. 

S. Vito al Tagliamento 
Grandinata. 

Ua'abbondante grandinata è caduta que- 
st'oggi verso le 11.30 a Glesis e Rosa, di- 
struggendo considerevolmente le nasceiti 
e giovani messi. 

Due casi di vaiuolo. 

Dall’America sono ritornate ia questi 
giorni due famiglie, Lombardi, con dei 
bambini infetti dal vaiuolo, Per misura 
precauzionale sono state isclate. 

- Maniago 
Conferenza  Dorta. 

Oggi nella sala municipale il dottor 
Dorta, della Cattedra. Ambulante di Agri- 
coltura, tenne una conferenza sul tema 
« Allevamento del bestiame — Latteria 
sociale ». 

Assistevano alla bella e dotta conferenza 
il Sindaco, gli assessori Taic-Mazzoli e 
Biasoni ed una quarantina di agricoltori. 

Con facile parola e chiarezza d’ idee 
trattò dell’allevamento del. bestiame che 
veramente lascia ancora a desiderare specie 
a Maniago, citando le cause di questa de- 
ficenza e prime fra tutte l'alimento tolto 
troppo presto ai vitelli e-l’ incurie delle 
stalle tenute con pochi riguardi. 

Parlando poi della latteria sociale face 
rilevare i grandi vantaggi di questa isti- 
tuzione mettendo in rilievo che non si do- 
vrebbe certo mettere in conflitto l’alleva- 
mento del°bestiame per istituire la latteria. 

Lasciò libera la discussione fra i pra- 
senti ma come il solito nessuno’ prese ie 
parola se non il dottor Mazzoli Taic che 
ben lieto di quanto espose il distinto con- 
ferenziere, pure teme che con tale istitu- 
zione si danneggi l’allevamento del be- 
stiame, convinto che i nostri agricoltori 

  
  

   
non ottempererebbero alle prescrizioni, di 
cedere cioè quella benchè minima parte di 
latte in civanzo, ma danneggierebbero il 
bestiame e fra qualche anno ci troveremmo 
privi di buoni animali. Rispossa il confe- 
renziere facendo che bisogne- 
rebbe bene istruire e coltivare questi agri- 
coltori e augurando che con conferenze, 
istruzioni e sedute si possa in un tempo 
non tanto lontano avere anche in questo 
capoluogo una latteria sociale. 
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1 fabbri coltellinai dello Stabilim. Max. 
Questi buoni operai l’altra sera alla loro 

uscita ebbero il pensiero gentile di por- 
gere in messa le congratulazioni sincere e 
cordiali al cav. Vittorio Faelli ristabilito 
da una seria malattia. 
“ Non fa mestieri citare l’accoglienza ca- 
valleresca del sig. Faelli nota specialmente 
in paese, e la soddisfazione che ne provò 
perchè spontaneamente partita dal bravo 
operaio, 

Mise subito a disposizione una buona 
bicchierata ringraziando i fabbri coltellinai 
del loro affetto e del lieto augurio. 

. 
Galleriano 

R n a: y . z 

Omicidio in rissa. 
[i « Moro » ieri sera 
10 riuniti parecchi avventori, e 

qu certi Luigi Degano di Giacomo, 
d'anni 24, da Talmassons e Luigi Trigatti 
fu Francesco, d’ anni 70. 

I &ue s'erano assisi ad un tavolo in. 
fordo all’ osteria e per passare il tempo 
giuocavano alle carte. Verso le otto i due 
uscirono dall’osteria ma poco dopo vi en- 
trarona e ordinarono nuovamente da bere. 

Il Trigstti e il Degano ai quali s'era 
unito qualche altro no discutevan: 
animatamente del più e del meno, quando 
per alcune parole male interpretate da uno 
li essi presero a litigare. Il Degano non 
vatendo attaccar briga uscì dall’osteria. Il 
Trigatti lo seguì e a pochi passi di di- 
stanza dall’osteria lo affrontò. Ne nacque 
una eollutazione e ambadue i rissanti cad- 
dero a terra retolandosi nel fango. 

D'un tratto il Trigatti si rialzò e si 
ue precipitosa verso i campi, 
mentre il Degano rialzatosi a stento, com- 
primendosi con una mano il costato si di- 
resse verso l’ osteria. 

Sulla soglia, dopo aver pronunciato una 
breve eselamazione: Mi ha copat, cadde a 
terra. 

Raccolto immediatamente da alcuni av- 
ventori fu caricato su d’ una carretta, ma 
mentre questa si ms!tava in moto verso 
Udine il Degano cessò di vivere. 

Chiamato tosto il medico, questi visitato 
i! cadavere riscontrò tre profonde ferite, 
dus in corrispondenza della regione car- 
diaca sinistra ed una all’ epigastro. 

Avvertitì i carabinieri si recarono sopra- 
luogo e dopo assunte le prime informazioni 
procedettero all’arresto del Trigatti. Questi 
trovavasi a casa sua in letto. 

Stamane verso le undici giunse qui il 
Giadice {struttore avv. Luzzatti per le in- 
dagini del caso. 

Altri particolari. 
Alle notizie già mandatevi aggiuago le 

seguenti che potei apprendere in paess: 
Fra il Degano e il Trigatti esisteva da 

tempo una sorda ira avendo il primo vi- 
vacemente appostrofato il Trigatti, durante 
una partita a carte, chiamandolo baro. 

Ieri sera nell’osteria del Gabbo, come 
già vi scrissi il Degano riprese a questio- 
nare per lo stesso motivo col Trigatt e lo 
minacciò sfidandolo. 

I due centendenti furono pacificati dal- 
l’oste e da altri avventori: Il Trigatti 
negò d’aver ferito col coltello il suo anta- 
gonista. L'arma non fu trovata. 

Oggi nel cimitero si procederà all’au- 
topsia del cadavere. 

eiata 
Osteria       
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I libretti personali 
per i soci delle Casse operaie di Risparmio 
e di prestiti si possono avere a prezzi mo- 
dicissimi dalla nostra Tipografia che na 
tiene un forte deposito. 
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Mercoledì il — s. Antimo p. 

Fiera a mm i fialia. Brovinsia    

Casarsa, Mortegliano. 

Pellegrinaggio Terziario a Mad. di Monte 
Il giorno 15 spira il tempo utile per la 

iscrizione del pellegrinaggio dei terziari a 
Madonna di Monte sopra Cividale. 

La tassa pel banchetto è di L. 1,50. 

Un tentato furto in viale Palmanova. 
Verso le ore 10 della decorsa notte il 

negoziante in coloniali Romolo Lsonarduzzi, 
abitante in viale Palmanova, s’accorse che 
qualcuno tentava di forzare la serratura 
della porta del negozio, Allarmatosi s’af- 
facciò ad una finestra e scorto un indivi- 
duo in attitudine sòspetta sparò contro di 
lui quattro. colpi di rivoltella riuscendo, 
gli pare, a ferirlo. 

Dalle indagini eperate dalla 
scelta Fortunati pare che l’autore del ten- 
tato furto sia stato un pregiudicato, trie- 
stino. Sembra che non sia stato ferito, 
poichè poco dopo fu: visto entr re in di- 
verse osterie dei dintorni. i 

Esanofele 

  

i rimedio sicuro contro l’ infezione malarica, 
‘ Felice Bisleri, Milano. 

  

iomacoel Amaro BareggiatasedìFerro:C Mna-Fadarkaro tonico digestivo ricastituente 

Cronaca 

guardia . 
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Le offerte 
per Î lavori di restauro della facciata del Duomo 

Riporto antecedente L. 8941.9) 
S. Eco. Il].ma R.ma Mone. Ana- 

stasio Rossi Arciv. di Udine » 3000,— 
Ill. mo Mons. D. Pietro Dsll’Oste » — 300.— 
Loviseni sig. Giacomo di Cer- i 

vignano » 5.20 
Tiussi D, Remigio » 10.— 
Ill.mo Mons. Val. Dott. Liva » 10.— 
Noci » 2. 
N. N. » 5. 
Turchetti D. Carlo » bra 

Pividori D. Asostino » 2.50 
Nicoletti D. Giovanni » var 
Spett. Famiglie Mander-Vatri » 55. 
Sig.ra Maria Cecchini » Q.T— 
Sig. Sbuelz Alessandro » 15.— 
Spett. Famiglia Osterman » 10,— 
Sig. Fratelli Bonanni » 20.— 
Sig. Fenili Rffaele » 10. 
Spett. Famiglia Girardini — » 20.— 
Sig. Lodovico Ing- Zoratti » 30.— 
Sig. Francesco Rossi >» 30.— 
Sig. Pietro Scubli » 2. 
Sig, Rossi Cav. Giovanni » De 
Raccolte dal Sig. Aless. Sbualz » 13.— 

  

cp Totale L. 12500.90 
N. B. Le offerte si ricevono esclusivamente 

dal Rev. Sac. Bonaventura Zanutti - 
Ufficio Capitolare, Piazza Duomo, N. 7, 
Udine. À 
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&ustati assai! 

‘ Pria e della rispettiva famiglia per 
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Ricr { a F s s s n Alcreatorio Festivo Udinese 
Domenica sera non ostante il mal tempo 

Un colto e discreto pubblico assistette alla 
SER rappresentazione Un piccolo eroe. 

a attori furono applauditissimi ed. il servo 
Sig. Clemencie si ebbe più volte li onori 

l scena per la sua disinvoltura; per il 
Carattere umoristico magnificamente inter- 
Pretato. 

Il marasciallo sig. Attilio Roggia non 
passò inosservato giacchè i suoi scatti lo 
Portarono alla simpatia... Îl dottore signor 
lemese unito al fanciullo Mussinano for- 

Mavano la copia dei momenti patetici e di 
gala allegria della commedia... momenti 

La banda suorò applaudita negli inter- mezzi diretta dal m. Basciù e dal sostituto 8!g. Mattiussi, = Dicono che si sta pEebarando Qualche Nuovo e bel lovornedie 

Sotosnrizion per Azione Cattolica 
(icolare 26 fe@ibraio 1910 della Ditezione Dior) 

VII. LISTA. 

Somina antecedente i L. 1899.95 
0. Volloredo Don Alberto 

arroco di Belgrado D.— 
Campo Don Giorgio Parroco 
1 Madrisio Fagagna 5, 

Merluzzi Don Valentino - 
Capp. di id id. 5,— 
Dini Don Antouio Pievano 
di Porpetto | 

Ucis Don Felice -Parroco 
di Risano 

Codutti Don G. Battista Capp. 
di Ciconieco in omaggio al 
nuovo Arcivescovo D,— 

Don Attilio Ostuzzi di Udine 
in cmaggio. al nuovo Arcivese. 10.— 

Totale L. 1944,95 

10.— 

5. 

Un tentato suicidio per burla. 

Verso le ore 16 di ierisera il rione della 
Parrocchia del Redentore fu tutto sogsopra. 
—- Che era avvenuto? — Quattro colpi d: 
lvoltella uno dietro l’altro avevano pro- 
dotto quel pandemonio. 

Accorsi sul luogo le guardie scelte di 
+ S. Fortunati e Dominici appurarone 

Questo fatto : certo Cantoni Pietro di Pietro 
d’anni 25, ammogliato con Del Piero Olim- 
Dia, pure di 25 anni di Udine, fu per 
notivi famigliari rimproverato acerbamente. 

Bli si coricò e dopo d’ essersi disteso sul 
letto, si sparò, però, con la canna tenuta 
molto alta, i quattro colpi, le di cui palle 
andarono tutte a colpire la spalliera della 
ettiera, 
RI 

Con una lira soltanto 
Ognuno può assicurarsi l’agiatezza pro- 

  

tutta la vita. Occorre non essere in- 
dolenti e pensarci in tempo per non 
avere rimorsi. Acquistate senza ritardo 

una o più cartelle della Grande Tombola 
Nazionale che verrà estratta in Roma 
il giorno 1. Giugno 1910 a beneficio di 
tre Ospedali: quello di Correggio. di 
anciano e di Vasto; dell’ Opera Pia 

Protettorato di S. Giuseppe in Roma 
e della Federazione nazionale fra le 
Associazioni giornalistiche italiane, ed 
oltre ‘a fare una «opera buona ed uma- 
nitaria si corre l’alea. di guadagnare 
una forte somma con una mitissima 
spesa. I premi sono per L. 300,000. 

Le cartelle sono in vendita presso 
tutti i Banchi Lotto, Uffici postali e 
Cambiavalute del Regno ed in tntte 
quelle località dove sta esposto al 
pubblico l’apposito cartello. 

Ufficio Provinciale de! Lavoro di Udine. 

Il Consiglio deli’Uffici» Provinciale del 
avoro di Udine è convocato in sessione 

Ordinaria pel giorno di martedì 17 maggio 
1910 alle ore 10.30, per deliberare sul- 
azione da svolgere in merito al progetto 

di riforma ‘della legge sulla emigrazione e 
Sulla opportunità di compiere una inchiesta 
Per determinare il numero, la qualità, la 
Cousistenza delle Associazioni padronali ed 
Operaie nel Friuli. 
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Corso medio dei +alori 

  

Cambi del giorno 9 magg È 
Rendita 3 SI4 Oro (netto) L. 105.58 

23172 0g (netto » 105,31 
è 3 Oro è pre 

Azioni. 
Bi, <= 
Banca d’ Ita 
*errovie Meridionali 

  

   

  

L. 1459.50 
s 695.20 
» 426.20 

219.25 Società Veneta i 

Ghbligazioni., 

Ferrov. Udine-Pontebba i. 510,50 
>» - .. Meridionali 50 

literranee 4 0g + 504,50 
taliane 3 Oto ZIA — 

p 

® Mec 
} 

  

a It i i 

Credito com. prov, 3 314 Oo — »= 505. È sue" LU 

503.50 
510.-- 
519.50 
510 50 
521.50 

e 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0lo L. 
» Cassarisp, Milano 40/9 » 
È a » è 5 OTO 

è lst. Ital.,, Roma 4070 =» 

Cambi (cheques - a vista). 

di 

« » 

Brancia (oro) TL. 100.64 
«Ondra (sterline) » 25.41 
ermania (marchi) » 124. 

AUstria (corone) | a. 105.49 
267.72 
99.50) 
5,19 

letroburgo (rubli) ? Rumania (lei) 0?   ‘uova. York (dollari) » 
*Urchia (lire turche) » 22.74 

  

Una baruffa 
Arresto del ter:tore 

Ieri mattina venne arrestato certo An- 
tonio Perisutti, perchè responsabile di le- 

sioni in danno di Giovanni Moro edetto 
« Lo zoppo ». 

Il Moro e il Perisutti si trovavano nella 

sacristia della Chiesa di S. Quirino. Ve- 

nuti a questione il Perisutti dette. una 

spinta al Moro facendolo ‘cadere a terra. 

Nella caduta il Moro riportò la distorsione 

del polso destro che fu dichiarato guaribie 
all’Ospitale in quindici giorni. 

Omicida friulano morto io carcere 
a Belluno. 

Si ha da Belluno: Nelle carceri giudi- 
ziarie stamane ha cessato di vivere il Gior- 
dani Giuseppe da Casso (Udine) protago- 

nista della tragedia svoltasi or è un anno 

e mezzo ai «Bus» presso Ponte nelle Alpi. 
Morì in un eccesso del male che da mesi 

andava minando la sua fibra. 

L'appello del I. M. 

‘cesntro la sentenza nel processo 
per la corsa Padova-Bovolenta. 

Il conte Dal Torso veniva csndannato 
dal Tribunale di Vicenza per la disastrosa 
corsa Padova-Bovolenta per omigidio cel 
poso a 10 mesi di detenzione, a lire 1666 
di multa, spese e risarcimento dei danni: 
e dichiarava assolti i signori ca. De Laz- 
zara, co. Orti Manara e Paitrinieri. 

Contro tale sentenza il P. M. ricorse ia 
appello, ritenendo cha, gli imputati sieno 
tutti e quattro responsabili. 

L'appello sarà discusso il 30 corr, alla 
Corte di Venezia. 

. 
Codroipo 

Un duelio ? 
(9) G. — Corre per questo paese insi- 

È la voce ehe nei d’intorni di Flai- 
bano sia ieri avvenuto un duello alla pi- 
stola tra un capitano dell’Esercito ed un 
borghese. 

Ho cercuto di appurare tale notizia, ma 
sino adesso non mi fu possibile. 

Solo ho potuto sapere che trattasi di un 
:apitano e di un borghese entrambi di 
Vsanezia e che, per questioni d’ indole de- 
licata, si decisero di scendere sul terreno 
scegliendo una località s'tuata in questi 
dintorni e che, secondo la voce fatta cir- 
colare, questa località sarebbe appunto. 
una villa nei pressi di Flaibano, 

V'è anche chi dice d’aver appreso che 
il duello in parola abbia invece avuto luogo 
nelle vicinanze di Rivignano. 

Comunque, riservandomi un’ indagine 
più estesa e riservandomi anche di ritor- 
nere, se sarà il caso, sull'argomento, io 
vorrei che questi poveri signeri non si 
fossero battuti affatto e che sì barbaro 
mezzo per rivendicare le eff:se tramonti 
per sempre al di là del celeste orizzonte 
in nome della giustizia e della civiltà. 

Moggio Udinese 
il tempo 

splendido s'è mutato quasi improvvisa- 
mante; la neve s'è molto abbassata ; tor- 

  

‘niamo nell’ inverno. 

Isri sera si scatenò un acquazzone che 
accompaguato da un vento impetuoso, in- 
grossò assai fiumi e torrenti. La luce elet- 
trica rimase interrotta tutta la notte, 

“Lieto di poter morire serenamente 
nella religione... > 

Leggiamo, e proprio nel Secolo : 
Il Rovetta stesso aveva dettate le sue 

volontà per i funerali. Ecco le parole pre- 
ciss del testamento: 

« Desidero essere sepolto a Milano nel 
Cimitero Monumentale. Desidero funerali 

relipiosi dichiarandomi lieto di poter mo- 
rire serenamente nella religione nella quale 

sono nato. Ma voglio funerali modestissimi 
e brevissimi, senza fiori, e senza discorsi 

a senza musica ». 
- E dire che Rovetta non era un imbecille! 

Dopo la morte di Edoardo VII 
La proclamazione del nnovo Re. 

Londra, 9. — La proclamazione di Gior 
gio V nel palazzo di S. Giaccmo ha avato 
luogo ‘nella Treary Court, alla presanza ‘di 

immensa folla: prestava servizio d'onore 
la guardia del corpo. Alle, ora 9 gli araldi 

indossanti i costumi medioevali avanzareno 
dalla finsstra sulla terrazza, preceduti da 

numerosi alti dignitari dello Stato- Le 
trombe squillarono. Quindi sir Scott Fatbhy 
lesse la proclamazioue. di Re Giorgio V. 
L4 folla immensa che assisteva alla ceri- 
monia, intuonò Good save the King. Quindi 
gli araldi s. recarono dalla t'eay a Temple. 
bar. La entrata alla C4 avvenne secondo 
il cerimoniale tradizionale. Quando l’araldo 
si avanzò verso la barriera temporanea, fu 
fermato dal maresciallo della C?Y che gli 
intimò il « Chi valà ». Dopo la risposta, 
gli araldi furono ammessi nella C#/y e pro- 
clamarono Re Giorgio a Templebar e al 
Royal Exchange. 

I nuovi Sovrani hanno assistito alla 
scena della lettura della proclamazione da 

una finestra della Mar/bourough House. 

Iohn ‘Redmond e Lenmo, deputati ir- 
landesi, scrissero al primo Ministro, pre- 
gandolo ad interporsi per evitare al Re la 
necessità di pronunciare nella formula del 

giuramento per l’assuozione al trono le 
tradizionali parole offendenti gravemente 1 
sudditi cattolici. 

  

  

   

   

Redmond ricorda ad Asquith che aveva | 
già aderito a questo progetto. 

La London Gax:tte annuacia  ufficial- 
mente che la salma di Re Edoardo si tra- 
sporterà al 17 maggio a Westminster Hall 
ove si esporrà al pubblico durante tre 
giorni. Verrà poscia trasportata a Windsor | 
ove si inumerà il 20 maggio, 

sate | Acqua 
  

per S. Giorgio-Trieste Mis. 8, Mis. 
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L'elaborazione della maggioranza. 
Roma, 9. Mercoledì si riaprirà la: 

Camera, cha sospese le sue sedute pel; 
lutto. E sarà la prima vera votazione po- 
litica con demarcazione tra maggioranza 
e minoranza Dell’elezionie dei vice presi- 
denti e poi delle altre cariche. Nella calma 
di Montecitorio vi è un senso di incer 
tezza che opprime. 

Le elezioni francesi pel ballottaggio. 

Parigi, 9. — Domenica: si ebbero le ele» 
zioni di ballottaggio. 

Secondo le dichiarazioni fatte dagli eletti 

in primo scrutinio, si può calcolare che la 
nuova Camera comprenderà su 592 depu- 
tati finora eletti: repubblicani 79, radi- 
cali e radicali socialisti 261, socialisti in- 
dipendenti 26, socialisti unifieati 76, pro- 
gressisti 72; nazionalisti 16; conservato: 
a liberali 62. In questo numero vi sono 
391 ex deputati, 201 d putati nuovi, di 
Gut otto eletti nelle nuove circoserizioni; 

Il Ministero dell’ Interno ha nunieato 
la nota seguente: Secondo lo scrutinio, i 
collegi oye si doveva. procedere al hallot 
taggio s0n9 .229; i risultati giunti sono 
222 ed i non conosciuti 7. I 222 ed 
in cui doveva avven 
occupati: 12 da 
da undici; 4 nazionalisti, ora da 5; venti 
da progressisti, ed ora. da 21; 19 da re- 
pubblicani di sinistra ed or4da 22; 119 da 
radicali e radicali-socialisti, ora da 100 ; 
17 da socialisti indipendenti ora da 17; 28 
da socialisti unificati, ora da 46. 

L'ex sottosegretario di Stato nel gabi- 

netto Clèmencean, Maujan commenta così 
nel suo nunvo giornale. il National, i ri- 
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  sultati dei ballott di ieri. «I r2dical 
socialisti. sano. b dai callettivisti 

  

     

    

  

  
dal moderati: ee 

delle elezioni, N 
dei. seggi. A 
schiacciati; nei circondari vicini alla cap:- 
tale in. un selo 
avversari hanno 
reno », 

il risultata evide 

liamo un buon qui 

mo semplicemente       
  

1 pOStri coltegio. appena 
il ter- santito vacillare 

  

Le elezioni spagnole. 
Madrid 9 — I risultati delle eleziuni 

finora conosciuti dànno eletti: 44 conser- 
vatori, 114 liberali, 18 repubbli sab), Fa: 

cialisti, 4 carlisti, 2 indipendenti, 6 re- 

gionalisti. 
Tra gli eletti vi som Moret, capo dei 

liberali. Maura, capo dei conservatori, è] 
conte Romanones, ministro dell’ istruziore, 
Iglesias, capo del partito socialista, Qainpes, 
capo della solidarietà catalane, è rimast 
sogcombente. E° una prande perdita per 
partito, i » 

Secondo lA. B. C.la niava Camera dei 
deputati sarebba così composta ; ministe: 
riali 226; conservatori 98; repubblica i 
46 ; carlisti 8; catalatniste 8; indipenidenii 
8; integristi 2;.i 9, Totale 404. 
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Si ebbe qualche dis rdine in alcune città: 
a Madrid furo stabi 8 Aib     
  

   Orario ferroviari 
«| PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba O. 6, PD. 7.58, O. 
O, 15.44, D. 7.16, 0. 18.10, 

per Cormons 0. 5.49, 0. 8.0, 
Mis. 15.42, Di 17.25, O. 19:55. 

per Venezia 0, 4,0 A. 8.20, D. 11,2 
A. 13.10; A. 17,20 Ds 20.0, 

per 8; Giorgio 7; 13:11; 16.6, 19.27. 

per Cividale M. 5.2 bop 1557 9 ) 
8; 
0; 8 

Mis. 17.47, A, 21.50 
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Medoro 
  

Cantarutti Giova ni red. responsabile, 
Udine, tipografia dl «Urociato 
  

  

Olio Sasso Medicinale 

Emulsione Sasso 

Olio Sasso Jodate 

Oli Sasso di pura Oliva 
© 

Esportazione Mondiale 

P. SASSO E FIGLI - ONEGLIA     
   

nempaza Ri SET RR 

a t 

   FRE alii 

  

lo specialista d.ì G AMBA ROTEIS 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiste 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuè Carducci, c)e 
dalla via Cavallotti, fra 1 palazzi Perusini 

e Gropplero, conduce alla stazione, 
Per informazioni rivolgersi nelle. farmacie 

della città: I 
Continuerà a ricevere ì malati come i- 

solito, nelle ore della muaitina e del pol 

meriggio. 

Dispone di casa di cura. 
GICSa PORRETTA E 

Polveri Dr Monti 

  

ci    

E PENULTIME. 

    

  

  

  

Sua cura 

Albergo Antico Toppo Via Cavour 25 
a tutto il giorno {5 Maggio 

Siamo lieti di anuunciare ché bi- 
chiamato da continue richieste avremo 
ancle a Udine per la seconda volta il 
grande specialista ortopedico del Pre- 
fessor Williams ‘il qua!e reduce dal- 
l’Ameria del Sud, da Roma e da Milano, 
Apporta muovi perfezionamenti nella 
tanto utile arte deli’ or irtapedia. 

a E . ‘ ; L’ elogio del cinto athitrivo del 
Prof. Williams è ormai inutile. Tutto 
di tessuto elastico impermeabile, fatto 
SU MISUPI, lesgerissimo, nermstte al- 

l’ammalato di eorrere. 
qualunque fatic 
in breve tempo. Mieliaia di persone g'0- 
vani adulti 6 vecchi sono guariti col 
cinto elettrico del Prof. Williams, il 

ato ls 1 

   

cavalcare fare 

è, fiando la guarigione 
” 

   

    

quale ha destato la pi "rand qresit A { CU Ul: Ab pI EI ande mera- 
5 E; Sal, # . n f ce Viglia nel mando scientifico. Si presano 

Da No RA pei . di Cs Ss 3 1 Sigg. Medici venir visitare questo 
< 1 AI. siate 24 a - splendido apparecchio, il solo che sod- 
19t 

esigenze dell’arte 
Aperto dalle 9 alle 18. 

medica. 

è 

  

  

  

Dott 
È 

è 
[®; 

- specialista per le 

Malattie dei polmoni, bronchi 6 del Sangue 
$° Sr:gnaiîn csialla 4# 5 Uura razionaie sella tuberemosi 

— (asa di cura per lo ma f) 
r 

lattie.bronet ila 
|? RE 5% Guarigione dell’asma 

PADOVA - Via 
UDINE, Via Canciani N. 1 p.1 
tedì, fHovedì, Sabato dalle 8 alle 
AR RIRIRAIT en sue CE ento EE Ei 

nroneh 
ASA IA RZILIG 

Marsala 7 - Telef. 9-18 
| il Mar- 

   

    
  

Proprietà delia Società Anonima 
- Terme di Salice, i 
Do = ue: È 

Acqua minerale ia più SORLFOROSA 

delle conosciuta. 

Utilissima nelle malattie della pelle 

e come depurativa del sanque. 

Bottiglia fon GO 
1} vetro si rimborsa Centesimi 10. 

» 

  

Unici concessionari A. MANZONI e C. 

MILANO, via $. Paolo, 11 

ROMA — stessa casa — GENOVA 
Di RISE RI MERITO NE AIA PURNMSSTSIOS pece 

ola guarigione 

     

  

  
  

     

   

  

     

    

   
   
        

RL RI RI na FEE TTI Ta SALEM SERA: 

      

Fabbrica Istrumenti Musicali 
ca 

Stanislao Rossetti 
BRESCIA 

Mandolino Palissandro L. 8,50 
Td, con filetti al piano , 10 
Id. con seudò tartarue 
Id. con laccio altpiano , 12.— 
Id, con seudò e bocca 

Madraperla . 5 
Chitarra con meccanica , H.— 

» 

    

  

     

cor filetti alla bocca 
Ì )occa filett. 

0 E do a filetti 
E formagratide concerto , 18.— 

  

   

Carini, Flauti, Armoniche * 

CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS 
  

  

PIPA VER PR 
a4 MO M db dd di 

‘Dec F5: BOSSI LELISLOSO 
AARARARAARARAA. 

I hd Md bd dd dA A4 Ds Ad hd dd da 

FOSFATO 
DI FERRO E CALCIO 

E 

   
  

LIQUIDO 

PULZONI 
Tonico ricostituente, dî constatata 
efficacia, di facilissima digestione, 
di gradevole sapore.. Prezioso pel 
bambini nella dentizione e per le 
fanciulle nella età dello sviluppo. 
Guarisce anemia, scrofola, rachi- 
tide. Attestati dei Professori Porro, 
Gamberini, De-Sanctis, Cattaneo, 
Lodigiani, De Cristoforis, Secchi, 
De Magistri, ecc 

Al flac L 150 in tufte Je farmacie 
Esportazione 

Milano- di 

ei bd Ad A Ad dé dd dd dd dd id di db MM 

s .O0STCOCSCCLSSOESE aAATI: 

  

  
Per l’Italia A. MANZONI e C, 

Roma - Genova. 

a mean rene 
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Trovansi in tutte le farmacie e presso 
il deposito generale 

A, Manzoni e C. 
MILANO - ROMA - GENOVA        RSI DO @ & segg" 

      
  

Al grande emporio A. Manzoni e 0. di 
Wilano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
ie profumerie, le acque minerali più fino- 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita» 
liane e straniere. 

  

  

NEVRALGIA 

GUARIGIONE CERTA CON LE 
° E N 4? 

Polveri KEFOL 
del Chimico farmacista Bonaccio 

GINEVRA 

     

  

$         
   

  

   
      

   

La scatola 10 polveri L. 1.50 — Franco 
per posta L. 1.65. 

Depos to per l’Italia: A. MANZON e C. 
Milano, Via S. Paolo, N. lì — Roma, Via 
Piet:a, 91, ed in tutte le principali far- 
macie. 

Ksigere espressamente le polveri KEFOL 

cicca ea RS        
    Vedi avviso in IV pagina 
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cialità Broccati, Stoffe seta, 

e oro fino per ricamo, 

    

Passamanteria, Paramenti Sacri    
  

importantissimo assertimento Panni e Stoffe nere Estere è Nazionali 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe 

o” i A N E de ala ac TE ;* strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, 
Tendinaggi, Lana da 

meabili, Pizzi candidi in tutte 
manifatture. 

  

E | s 
i letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 

le altezze, qualunque articolo 

    
    

  

   

uomo, lele inglesi e no- 

Stoffe mobili,
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— sa 
Dirigersi aa aiti fonte i all Ufioto Gantraie d' Alnonal A: MANZONI & I. A 3% è 

“2 UDINE, Via della Posta, N.? - MILANO, Via S. Paolo. 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1- BARI, dr i RR Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA Piazza Minghetti, 3- BRESCIA Via Terza i 30 :nto i 
j Umberto i, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 35 - GENOVA, Piazza FontaneMarose - LIVORNO, L, 3 50. se Li CSA Si SSR Î 

Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - . VERONA, Via S. Nicolò, 14 - COMO, Via 5 Gior- > A 0 BEI a orpo. I en 
nate, 10 - Ai Rue Perdonnet, 14 - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. |4del giornale L. 2 — la riga contata. n 

I * ‘Banca Cattolica di Udine TS 
9 Società anomima cooperativa a capitale illimitato di 
(SEDE IN PIAZZA PATRIARCATO — PALAZZO PROPRIO) 1 — 

XV Esercizio. | - 
SITUAZIONE AL 30 APRILE 1910. | 

Cassa L. 172,318.61|f mediante pubblica sottoscrizion: delle ultime Obbligazioni e i 
Valori di proprietà della Banca Sr » 100,588.— diecine di Obbligazioni del È 
Beni immobili » 198.378.— 
Cambiali ( in Portafoglio : » 3,458.346.32 I P R E S T i T O A P R E M i | 

attive. ( scadute in corso di riscoss. x 6.264, — approvato con deliberazione 3 Settembre 1907 
Antecipazioni sui Valori e riporti 33 » 22,500. — e ia Ì 
Conti Correnii » 311,714.85|j La Banca di emissioni FRATELLI CASARETO di F.sco di Ge- S 
Bg enel (a ) È PSI | nova, assuntrice del Prestito, mette in vendita, dichiarando i SME ScAzria Rea | | Banche e corrispondenti (debitori »  142,581.73 || che sono le . M A G E H Î N A S|] N G E R } 
Mobilio » ST IM ISPOXNERILI va D i; 
Z'ondo previdenza impiegati c. Polizze assicurazioni de 5.000. — i PERE to Di è stata sostenuta ed aumentata Pea 10000 obbligazioni singole a L=30 i I LL LL YI -=ÒÀkÈl.e- 3 » (de È mu É 

Totale delle Attività Li 4,426,171.27|} 1500 diecine di obbligazioni saltuarie I » 300 e or ii 
Talori di terzi ( ® Garanzia operazioni | » 626,033.84|f 1500 diecine di obbligazioni con PREMIO GARANTITO a » 300 - Sprsspatemente più: di # 

in deposito = de di servizio È ; i ‘ciascuna, pagamento per contanti. _{{ DUE MILIONI DI MACCHINE SINGER 
Tasse e Spese d’ Amministrazione » 18.381 48 Queste obbligazioni e diecine di obbligazioni concorrono per ) sì fabbricano e si vendono annualmente i 

—____{{ intero alla vincita di tutti i premi mediante il solo numero I - i 
Totale Generale L. 5,130,130.84 progressivo senza serie o categorie. ba macchina da cucire di ultima Invenzione È | 2 % 0 - ; PF > ar ° I premi assegnati al Prestito sono 50.000 da L. 1.000.00 = 

i RO Sclaze. 500.000 - 200.000 - 100.000 - 25.000 - 20.000 - 15.000 - SINGER “66 Va 
apitale . 3990. — - 10.000 ecc. e impor- È Od Si Fondo di riserva » 67,274 87 À SERA Dopo - 93 è = SR : tano coi rimborsi Lire 20.139 5.000 l LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU: tiv: o: r 188. — 2 “ga SRI i 

ana IS 3 ce Ti ciascuna diecina di obbligazioni è assicurata la vincita di uno 

E
S
 

DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN- 5 Cir ©° 

    

  

  

  

  

  

    
            

  

          
  

  

         
      

  

  

   

    

    
  

  

  

  

  

    

      

  

  

                        
  

  

  

      

Passività di questi premi, pagabile subito in contanti, con esenzione di Ì TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA | ua 
s E ‘ogni tassa, unitamente all’ importo delle altre nove obbligazioni l CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE È PER. I riv Depositanti a Risparmio ein Conto corr. liberie vincolati  L. 3, (44,186.22 non premiate, in modo che acquistando una diecina di obbli- i FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI " 

Banche e corrispordenti (creditori) » — 253,431.25 : . I S Ca 2 Si 5 cre oo gazioni si è sicuri di guadagnare sempre. © - UTILITÀ PRATICA —@ ; 1 È psc 
E TR È Soa Il puntuale ed integrale pagamento dei premi è g: rantito 1% Toeli l i | i 

Fondo previdenza impiegati © È 8 765.98 || da deposito vincolato di cartelle di Rendita Italiara consolidato | STE]. > i 0 a 
idem È S Cc. Polizze assicurazioni 5 5,000.— i 75, Da 50 da e da al tre che sono pure dallo Stato garantite. È ira di Neg gozi SIN GER Ì di 

j 5 TERE Le estrazioni semestrali e annuali vengono fatte in Roma, 3 S i in tutte le città del l che 
, __— Totale delle Passività L. 4.386,359.2" i Palazzo del Ministero . del” Tesoro, al 30 Giugno e SETD è > i fos Deppsitonti ( a garanzia operazioni de SR Er Bicembre. LS Ji È; = ua monde i div 

per valoui 3 sona Ea ca 7 as _ . Le ultime obbliga zioni soho in vendita in Cal presso ù 2: i ( 
Utili lordi depurati dagl’interessi passivi a tutt'oggi e > i IA di RE FRATELLI CASARETO di F.sco assun- i NEGOZI IN UDI i E. Put 

rirconto esercizio precedente 58 198.48] trice del Prestito. ds | SY 
SL O a In UDINE presso: Banca di Ufiine — Banca Coop. Catt. — Lotti e Si ercatoerzhio l vol Totale Generale L. 5,130,130.84 Ma Fao o Alessandro — Giulio Aloisio - Luigi Conti di Giuseppe CIVIDA ; 

suge onti = sog i da 
‘Il Sindaco IL PRESIDENTE IL DIRETTORE Il Cassiere Nelle altre città presso i principali Banchieri, Banche, Casse di Ri- ag Via Caria Alberto N. 9 i nit Can. FP. De Savta F. MARTINUZZI A MIANI A. POLITI SIRIO e Cambiovalute che distribuiscono gratis îl completo programma PORDER H î Cat 

Le sa dla ; x «o S 24 a utticiale. 
ZI SUL Hd i ) 

==== Si avvisa che la vendita verrà chiusa appena esaurita la quantità Corse Vittorio Da mini o N. 58 i Tar OSPUER AZIO: I di obbligazioni e di diecine di obbligazioni s «pra indicata. PA ia] a i Pio 
La 0 è or tosti î giorni Ron festivi dalle ore 9 alla 15, e ì 1 solo VERO e GENUINO .D È li nni ieli i i Ja LeiUseHS rounisten-erLastER | * Ric ceve di > nai lorrente con cheques al 31;20/0 Consia ii interessanti Ò ‘ \ Var 

a Risparmio lil pra libretti nomina- : 5 2 SE (Taffeià dei Touristen' x 
_ ; Ca RT ia » 3172 010 vengono dati a persone di ogni età, sesso e condizione contro i CALLI-INDURIMENTI è quelo i di sui Rea oltre al marchio Pro 
« » a Piccolo Risparmio (libretto gratis)» 40/0 sociale, su qualunque circestanza dell: vita. Scrivere ‘| FToRImENTE (sull SC RRRENIS IO e era E ci 

a Risparmio Vincolato a scadenza fissa, da 6 a 24 mesi, al tasso da convenirsi. le domande chiare 8 specificate, c1 nome o le inizial: | cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) a Ditta A. MA NZONI & C. Ru 
Accorda prestità a soci e non soci, con due firme, al tasso dal 5 al della persona interessata, ed inviare L. 5-15 « ntro lettere ci dono prodensi Sepa, nica can ace Le a a 

6 0io, a seconda delle scadenze, ‘accolga Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 3 Antecipa somme con polizza e in Conto C. rrente verso doposi to di O CSOlEgl Ao de RES DIO: coli che imitando coi caraîiteri esterni della confezionatura il vero “Luser's < chi 
5%, 9 : Fouristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a < valori bene accetti alla Banca, Prof PIETRO D AMICO sorprendere la buona lede dei consumatori. AR ; Bra Apre Conti Correnti anche con garanzia caimbiaria. i rr dI s 7 ‘ _‘’. Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. dis Incissa Cambiali, Cedole, Valori per conto dei Soci e non Soci. Via Solferino, 13 — BOLOGNA i: e] Riceve a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. E -# ; ! zi Fa pagamenti su qualunque piazza bancab:le del Regno per conto terzi' | { 3 SILE à i Le azioni della Banca, del valore di L. 28.85 suno nr minative e von IP pl OO f DIO i IL] q AIZONI f h 

possono «essere cedute senza il consevso Wei È 55 d’Amwministrazione, | È i Sh 3 : Tal 
al quale è riservata la ammissione di nuovi s: ci . — Aile istituzioni catto- = e 3 scr SDIME e ] liche verranno usate le facilitazioni dani con il carattere dell'Istituto. > porta il numero 273 l’o ; 

gio 
| 3 ona zio 

1 Lucido speciale rit 
i Della Fabbrica di Dani << La si dal 

+ Civ 
Questo. lucido al c.irzio | : 3 

tante ultime invenzioni che r5y1- FARMACIA ® e i 
nano la pelle delle scart», la min ua 
tiene invece morbida, denaaduis Pre 
un Taeido brillante GUso E poi 

- colpi di spazzola. =—- * ia na 
A. MANZONT e GC. chimicia- m) 
Imacistis Malano, via vo to ° 

i i ? —__— (Sr PAVERI DIA S%p 

= Do, GRANI DI B_REZIA C'p 
Cera ; CORE per la distruzione dei raccomandato e prescritto largamente da distinti Me- E Sto 

dici, è il miglior rimedio nelle Pertossi (tossi con- RITO sue 
vulsive ostinate, tosse ferina, asinina), nelle A ffe- Prezzo cenì. 70 la scatola Mea - zioni bronco-tracheali, nelle Bronchiti, per posta cent. 85 i: 7 i 
nel Grippe, (Influenza), nella Tubercolosi pol- ‘ ||: Vendesi presso A. Manzxumi e C., i i Usate in tutto T mondo = 
monare incipiente, nelle Pleuriti (come cal-. Milano, Via 8. Paolo, 11; Roma, || { — 7 SR x 
mante della tosse), ecc. via di Pietra, 91 ; Genova, piazza i G ratis attestati e d istruzioni iS 

Di sapore squisito, è ricercato dalle persone di dif | lontane Marose. . = PRETENDERLE IN TUTTE LE FARMACIE rel; 
> ficile palato e dai bambini: sl somministra a cucchiai i = i Deposito in Udine presso la Farmacia COMESSATII la. 

Il negli adulti, a cucchiaini nei bambini secondo la det- i IA tan 
tagliata istruzione unita alla bottiglia. h È pER LAVARE e rendere RS 

È 7. © bianca la pelle 
l s L2: 29 il flacone - per posta 0.80 in più se d- 

DI, 3 i Li ina d i Mondo li viola! SEAT RE END ARS ESISTESSE RE RE s dI 

‘ 
be simi 19 -_. nel Regno lire {|a Hi nidi (Î È > Premiata ri Maldi ta ce/ po i 1.25. — Vendita all’ ingrosso || \ » (090 EE | fa l pesos i; vi i _ ed al minuto presso A. MAN- | |{& si di c È 1? ZONI e C. Milano, Via San a e misi di data h: qui: 

di A, MANZONI pei i Paolo 11; Roma, Via di Pietra ||9 delle nd rà aa ui Salice Si tati 3 
È 3 3 {presso Voghera) cata Fi 1 MILANO - Piazza Cordusio (Pa'azzo Borsa) i numero 91. 3 i SS - De ca : to 

ì î i Tv==_W-===="=m"—"="=========“=: {'l{#-per bagni indicati a domicilio E à d 
di p 5 x E arr 

BI RA i pr G 13 Pippe i » È d.a & n ai Sal aaa || LA all'Ett. in damigiane cda circa | . | =: 
da ed TA E ) fi d-- i n i; (pers lia fuori di ae 0, Spese e S 

n da È sE 5) «Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di f Bu 
ne 3 L. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in È pol 

» I tonico eos it sovrano. ; een i volgere le richieste alle ì i 
Un flacone è L. 4 "+. + Ditta A. MANZONI e C., Mitano agio, il È all “act: è U., Milano S. Paolo, HE | 2% 

eta eo edo c°o fe eta i idem per posta - 5 ee cîs eîa afe efa eSe . dear a a I° Sigla E i 0 O o eso o,o s,° ee REP ° . o ° sg: >» SID €, cid 20 @9 |L Depositaria Generale (Telefono N. 1437) È 

Quattro flaconi... . 16° ; AVVERTENZA IMPORTANTE. - L’acqua di Salice per bibita È 
. FRANCO DI PORTO NEL .REG Da “a È a Toi più i rana no a Der n acqua ì f 

Trovasi in tutte le Farmacie e presso i depositari esclusivi : A. Manzoni AL, Ha i le Rotigta ge e e an =       di MILAN UV =- ROMA - AB OVA  


